
I popoli della Britannia
Popolazioni preistoriche (c. 750.000 A.C.-)

Iberici (c. 3000 a.c. -): Inghilterra meridionale

Celti (c. 700 A.C.- (Goelici) e c. 500 A.C.- (Brittonici): Inghilterra, poi Galles, 
Irlanda, Cornovaglia, Scozia)

Romani (43 D.C. – c. 400 D.C.) Inghilterra meridionale e centrale fino al vallo di 
Adriano

Anglosassoni (c. 450 D.C.-) tutta l’Inghilterra

Danesi (c. 850-): Inghilterra settentrionale

Normanni (1066), tutta l’Inghilterra



Preistoria

• Useremo il termine Britannia, coniato dai 
romani, per riferirci a tutta l’isola;

• La Britannia è stata popolata da centinaia di 
migliaia di anni; 

• Per lungo tempo è stata unita al continente (vedi 
diapositiva “Doggerland”);

• Alla fine dell’ultima glaciazione (10.000 A.C.) il 
livello del mare iniziò ad alzarsi finchè, verso il 
6500 A.C., la Britannia rimase gradualmente 
isolata



Preistoria



Ante-6500 A.C.



Iberici (Iberians)

• Gli iberici (Iberians) colonizzano la Britannia a 
partire dal 3000-2000 B.C.

• Arrivano dal mediterraneo e navigano lungo la 
costa occidentale, non nel pericoloso mare della 
Manica; colonizzano la costa meridionale 
occidentale e da lì l’entroterra;

• Grandi monumenti anche funerari; ciò implica 
specializzazione del lavoro, divisione sociale

• Uso del bronzo (lega rame e stagno)

• Stonehenge (circa 1000 B.C.)



• Stonehenge (pietra sospesa, da stone, pietra, e henge, che deriva da hang, sospendere: in 

riferimento alle architravi) è un sito neolitico che si trova vicino ad Amesbury nello Wiltshire, 

Inghilterra, circa 13 chilometri a nord-ovest di Salisbury. È il più celebre e imponente cromlech 

(«circolo di pietra» in bretone):[1] composto da un insieme circolare di colossali pietre erette, 

conosciute come megaliti, sormontate da consistenti architravi orizzontali di collegamento di cui 

alcune sono in quota ed è uno dei più antichi sistemi trilitici conosciuti.

• Le pietre di Stonehenge devono il loro attuale allineamento ai lavori di ricostruzione nella prima 

metà del Novecento[2][3]:  «Praticamente ogni pietra fu rieretta, raddrizzata o rinforzata con 

calcestruzzo tra il 1901 e il 1964, [...]» (Young, 2001)

• Ipotizzando che l'attuale allineamento riproduca fedelmente il precedente, alcuni sostengono che 

Stonehenge rappresenti un "antico osservatorio astronomico", con un significato particolare ai 

punti di solstizio ed equinozio, anche se l'importanza del suo uso per tale scopo è dibattuta.[4]



Diodoro Siculo, scrittore della Magna Grecia del I secolo 

avanti cristo, racconta  che "in una terra oltre i Celti" (cioè 

la Gallia) c'è "un'isola non più piccola della Sicilia" nel 

mare del nord chiamata Hyperborea, chiamata così 

perché è al di là del luogo di origine del vento del nord o 

Borea. Gli abitanti di questo luogo principalmente adorano 

Apollo, e c'è "sia una magnifica zona sacra di Apollo sia un 

tempio notevole che è adornato con molte offerte votive ed 

è di forma sferica“

(l’attuale disposizione delle rocce è frutto di un discutibile 

riposizionamento operato da archeologi a fine ottocento).



La datazione radiocarbonica indica che il sito fu interessato da più fasi 

costruttive tra il 3100 a.C. e il 1600 a.C. L'edificazione del terrapieno 

circolare e del fossato sono state datate al 3100 a.C.. La grande 

maggioranza delle pietre attualmente visibili appartiene alla fase Stonehenge 

3 (dal 2600 a.C. al 1600 a.C.), caratterizzata da circa V periodi; durante i 

periodi I e II (dal 2600 a.C. al 2400 a.C.) furono collocati quasi tutti i megaliti 

di maggiori dimensioni.[13]  

Le pietre più grandi, in gneiss (dal peso di 25/50 tonnellate), furono tagliate 

da una collina distante 30 km dal sito archeologico, per essere 

probabilmente trasportate attraverso delle slitte che scivolavano su rulli in 

legno, tirate con corde di cuoio da decine di uomini[20].

Le pietre di dimensioni inferiori furono in parte estratte e tagliate in un sito 

distante 3 km[21] e in parte in altre località, tra cui un sito in Galles distante 

oltre 200 km[22].

https://it.wikipedia.org/wiki/Metodo_del_carbonio-14
https://it.wikipedia.org/wiki/Stonehenge#cite_note-13
https://it.wikipedia.org/wiki/Gneiss
https://it.wikipedia.org/wiki/Chilometro
https://it.wikipedia.org/wiki/Stonehenge#cite_note-20
https://it.wikipedia.org/wiki/Stonehenge#cite_note-21
https://it.wikipedia.org/wiki/Stonehenge#cite_note-Ard585-22








Stonehenge







Mappa tempio circondato da 

terrapieno e fossato



L’Indoeuropeo

• “Indoeuropeo” è un termine coniato da Thomas Young nel 1812, che 
si riferisce a una lingua, al popolo che la parlava e alla loro cultura. 
Gli indoeuropei sono presumibilmente migrati dall’Asia in Europa e 
India circa 5000 anni fa diventando la popolazione più importante; la 
loro esistenza è stata ricostruita attraverso studi linguistici, e 
successivamente genetici e antropologici;

• Dall’indoeuropeo discendono gruppi linguistici come il celtico 
(attualmente: gaelico, irlandese), germanico (tedesco, lingue 
scandinave) greco, iranico (persiano), latino (italiano, romeno, 
spagnolo, ecc.), slavo (russo, polacco, ecc.);

• In Europa esistono anche lingue non indo-europee come 
l’ungherese e il finlandese (imparentate), il turco, il basco 

• L’anglosassone (Old English) era una lingua germanica; l’inglese 
moderno è una lingua germanica ma con forti influenze dal francese 
antico, oltre che dal latino e greco;



I Celti in Britannia (Britanni)

• I Celti (Celts [pr. Kelts] arrivano da oltre la Manica a partire 
dal 700 B.C. come parte di una vasta migrazione europeo 
che li portò anche in Italia (sacco di Roma del 390 A.C.)

• Quelli in Britannia prendono il nome di Britanni (Britons) e 
la loro lingua celtica è detta “Brittonic”.

• Divisi in tribù basate su legami di parentela (ciò facilita la 
sottomissione futura da parte di Romani e anglosassoni)

• Capaci di lavorare il ferro: vantaggio in battaglia sugli Iberici 
che conoscevano solo il bronzo;

• Principalmente pastorali ma con agricoltura rudimentale
• Adoravano il sole e la luna, gli alberi e gli elementi naturali;
• L’acqua era sacra, generatrice di vita e porta per l’aldidà; 
• I loro sacerdoti erano i druidi, che erano anche educatori e 

giudici;



Arte celtica

1. Kirkburn Sword (daa una tomba a Kirkburn, East 
Yorkshire, Inghilterra), probabilmente la più bella 
spada dell’età del ferro in Europa (300-200 BC);

2. Lo Battersea Shield, (lo scudo di Battersea) uno dei 
più imporanti esempi di arte celtica. Datato al 350-
50 BC, fu trovato nel Tamigi, vicino al Battersea 
Bridge, a Londra.

3. The Tara Brooch (Spilla di Tara) fda l’Irlandsa, dat al 
700 D.C.

4. Wandsworth Shield (scudo di Wandsworth): uno 
scudo circolare in bronzo; II sec. A.C. rinvenuto nel 
Tamigi, vicino Wandsworth, Londra.



L’invasione romana

• La Britannia venne invasa dai romani una prima volta nel 55 B.C. da Giulio 
Cesare il quale dopo una prima spedizione infruttuosa ritornò l’anno dopo, 
ottenne alcuni successi military e si ritirò dopo aver imposto un tributo 
che fu pagato per pochi anni;

• La conquista vera e propria vi fu nel 43 D.C. sotto Claudio;

• I romani portarono la loro cultura ma la lingua dominante rimase il celtico;

• Costruirono cittadine (London, Bath, Colchester, Gloucester , Chester);

• Costruirono strade di pietra con sistemi fognari e fortezze che furono usate 
a lungo nei secoli a venire fino a quando non caddero completamente in 
rovina.

• I romani rimasero fino a 410 (anno della lettera dell’imperatore Onofrio 
che esorta i britannici a difendersi da soli);



L’invasione romana

• Vi erano tre tipi di cittadine:
• Le “coloniae” abitate da colonizzatori romani;
• I “municipia” abitati da celti a cui era stata data la 

cittadinanza romana;
• Le “civitates”, che corrispondevano alle vecchie capitali 

tribali celtiche.
• Molte di queste città erano in origine accampamenti 

militari; il nome latino “castrum” è rimasto nel suffisto di 
molti nomi di città moderni, come Lancaster, Gloucester, e 
Manchester.

• Nel 122 D.C. L’imperatore Adriano ordinò la costruzione di 
un muro (Vallum Hadriani) difensivo tra la Britannia romana 
e la Caledonia (attuale Scozia), abitata dagli Scozzesi e dai 
Pitti.  



L’invasione anglosassone
• Nel IV sec. l’impero romano inizia a collassare

• Verso il 383 D.C. le legioni romani iniziano a essere ritirate per difendere l’Italia o 
per favorire colpi di stato da parte di generali.

• Nel 410 l’imperatore Odorico scrive una lettera ai Britanni esortandoli a difendersi 
da soli;

• La difesa viene affidata ai celti romanizzati che non avevano addestramento 
militare. 

• Stando a Gildas, un monaco che scrive verso il 550, i primi anglosassoni vengono 
ingaggiati come soldati mercenari per difendere la Britannia dalle scorrerie dei Pitti 
e degli Scozzesi (che sono sempre Celti). Sono raggiunti da altri e si stabiliscono 
nell’est dell’Inghilterra come «foederati.

• Un litigio sui loro compensi porta a una insurrezione degli anglosassoni, un 
conflitto che dura 20-30 anni. I celti vengono coalizzati e guidati da Artorius, un 
celto romanizzato e sconfiggono gli anglosassoni a «Mons Badonicus» (c. 460?). 
Segue un lungo periodo di pace.

• Arrivati al 550, quando scrive Gildas, gli anglosassoni hanno una posizione 
dominante. La Britannia è divisa, i re celti si fanno la guerra tra di loro e pagano 
tributi agli anglosassoni.

• Nei decenni che seguono gli anglosassoni si espandono e la popolazione celtica 
gradualmente adotta la loro lingua. La cultura celtica sopravvive in Galles, 
Cornovaglia, Irlanda e Scozia.





Gli anglosassoni e i 7 regni

• Dopo il 550, gli anglosassoni prendono gradualmente il controllo complete 
della Britannia arrivando a fondare 7 regni (Wessex, Sussex, Essex, Kent, 
Mercia, East Anglia, Northumbria).

• Gli Jutes o Iuti furono probabilmente I primi ad arrivare in Britannia (circa 
450). Fondarono il regno del Kent.

• I Saxons li seguirono fondando I regni del Sussex (Sassoni del Sud), Wessex 
(Sassoni dell’Ovest), Essex (Sassoni dell’Est) e la Mercia;

• Gli Angles o Angli fondarono East Anglia e la Northumbria e diedero il nome
all’Inghilterra (England vuol dire Land of the Angles).

• I sette regni erano spesso in guerra tra di loro; ad un iniziale predominio
della Northumbria, seguì quello della Mercia e infine quella del Wessex.





Stratificazione sociale

Re

Earls

Thanes

Churls 
(Ceorls)

Thralls

Aristocrazia ereditaria, 
magistrati, capi militari degli 
shire (contee)

Soldati di alto rango, 
capi di villaggi warriors:

• caccia, guerra, tasse, giustizia

Contadini 
liberi

Eletto dal Witan, consiglio composto 
da uomini importanti e di esperienza; 
di solito era scelto il figlio maggiore 
del re

Schiavi (nascita, 
acquistati, o 
prigionieri di 
guerra



Società anglosassone

• Inizialmente le terre erano in comune (sistema tribale); il sistema si 
evolve lentamente verso quello feudale, dove la terra è del re che la 
concede al feudatario;

• Pochi bovini, pecore per la lana, maiali per la carne;

• baratto; pezzi di argento e oro come moneta.

• Difesa affidata a soldati professionisti (affiliati al re, ai nobili) e al 
fyrd, piccoli proprietari terrieri (churls) liberi non professionisti.

• Le donne avevano compiti diversi a seconda dello stato sociale; in 
generale filavano e si occupavano della casa; il cibo era preparato 
da schiavi ma era la padrona di casa che serviva da bere a tavola; 
le donne che si sposavano ricevano proprietà e beni propri 
(morgengifu) e se lasciavano il marito per legge portavano con sè i 
figli e metà della proprietà (Legge di Aethelbert n. 79 (600 DC)).



Religione anglosassone
• Le più importanti divinità anglosassoni erano:

• Tiw, dio della guerra;

• Woden, signore degli dei, dio della morte e della 
guerra (equivalente di Odin);

• Thor, the god of thunder and lightening, the strongest 
of gods;

• Frig, moglie di Woden, dea dell’amore, del matrimonio, 
della sessualità.

• I loro nomi sopravvivono nei giorni della settimana 
Tuesday, Wednesday, Thursday, Friday

• Corrispondono agli dei scandinavi Tyr, Odin, Thor, 
Frejya



Old English (lingua anglosassone)

• L’Old English differisce molto dall’inglese 
moderno, come dimostra l’incipit del padre 
nostro: “Our father who are in heaven / hallowed 
be your name” vs “Fæder ure þu þe eart on 
heofonum; / Si þin nama gehalgod” (si noti l’uso 
del prefisso ge- per costruire il participio passato 
come in tedesco, e l’uso del segno þ (thorn) per 
esprimere il suono “th” sia sordo (“thick”) che 
sonoro “the” (il suono th sonoro è reso anche 
con ð (eth). Entrambi i simboli derivano 
dall’antico alfabeto runico (vedi)



L’Alfabeto runico

I primi testi anglosassoni erano 
scritti usando l’alfabeto runico 
detto “futhark” (dalle prime sei 
lettere (th conta come una). Il 
futhark era comune ai popoli 
germanici. Tra I reperti vi sono il 
“Franks casket”. Nel 800 venne 
sostituito gradualmente da quello 
latino.



La conversione al cristianesimo

• Quando Ethelbert re del Kent sposò Berta, figlia di Charibert I, re di Parigi, 
concesse alla moglie di continuare a coltivare la religione cristiana e costruire una 
chiesa a Canterbury

• Con il permesso di Ethelbert, dato forse per accontentare la moglie, papa Gregorio 
I chiese ad Agostino (Roma 534 – Canterbury 604), priore della chiesa S. Andrea sul 
Celio a Roma di andare in Kent con dei missionari (595);

• Arrivati in Francia, i missionari, terrorizzati dai racconti sulla ferocia dei pagani 
anglosassoni volevano tornare indietro, ma papa Gregorio li esortò a continuare e 
la missione arrivò a Canterbury (597).

• Ethelbert si convertì e, con alterne vicende, nel giro di 100 anni quasi tutta la 
popolazione anglosassone passò al cristianesimo

• Agostino fu il primo arcivescovo di Canterbury ed è venerato come santo

• Il cristianesimo “romano” era in concorrenza con quello celtico, di impianto più 
“democratico” e legato alle classi inferiori, propagandato dai missionari 
provenienti da Galles e cornovaglia; alla fine prevalse nella chiesta il cristianesimo 
romano



Inizio scorrerie dei “Danes”

• Alla fine del 700, le popolazioni scandinave cominciarono ad attaccare e ad 
espandersi verso altri paesi europei, risalendo il reno verso la russia, espandendosi 
verso la Francia, colonizzando le isole dei mari del nord; in danese il “viking” era un 
guerriero (o un pirata a seconda dei punti di vista); la parola veniva usata come 
sinonimo di Dane.

• I norvegesi si diressero principalmente verso l’Irlanda e i danesi verso l’Inghilerra

• Una delle prime scorrerie in Inghilterra si verificò nel 793 quando il monastero di 
Lindisfarena, famoso in tutta Europa per le sue miniature, fu razziato e distrutto

• I vichinghi attaccavano spesso i monasteri in questa fase , privi di difese sostanziali e 
ricchi di oro e argento.

• L’Anglosaxon Chronicle è una “cronaca” che descrive i principali eventi anno per 
anno iniziata sotto il regno di Alfredo (871-899) ma retrodatata fino all’invasione di 
Giulio Cesare (datata 60 A.C. (in realtà 55 A.C.)). Ecco come viene raccontato 
l’attacco a Lindisfarena:

 Anno 793.
Qui ci furono tremende avvisaglie sulla terra di Northrumbria e spaventarono 
tremendamente la popolazione: ci furono lampi incredibili e trombe d’aria, e draghi 
fiammeggianti furono visti volare in cielo. E una grande carestia fece presto seguito a 
questi segni e di lì a poco in quello stesso anno, il sesto giorno prima delle idi di 
gennaio, gli attacchi tremendi degli uomini pagani distrussero la chiesa del signore di 
Lindisfarena con feroce saccheggio e massacro.



Nono secolo 

• Nel nono secolo (800-899), Egbert re del Wessex (802-839) incorporò 
Sussex ed Essex nel suo regno e I regni si ridussero a cinque.

• Egbert si trovò a fronteggiare i primi scontri con eseciti danesi 

• Nel 836 vi fu la battaglia di Carthampton, così descritta nello Anglo Saxon 
Cronicle (l’abbreviazione scribale 7 sta per “and”, la lettera þ (thorn) per il 
suono “th”, la lettera “æ” per il suono “a” nella parola inglese man a metà tra 
a ed e)

• Her gefeaht Ecgbryht cyning wiþ .xxxv. sciphlæsta 

• Here fought Egbert king against xxxv ship-loads [the crew of 35 ships]

• æt Carrum 7 þær wearþ micel węl geslægen, 

• At Carthampton and there was much slaughter

• A Carrum e ci fu un gran massacro

• 7 þa Denescan ahton węlstowe gewald 

• And the Danes won the place of slaughter

• E i Danesi trionfarono sul campo di battaglia



Ragnar Lothbrok

• Nella saga di Ragnar Lothbrok 

(personaggio leggendario) viene 

raccontato come Ragnar trovo il modo di 

navigare fino all’Inghilterra dando inizio 

alle prime razzie; alla fine venne 

imprigionato e ucciso da Aella 

(personaggio storico), re della Mercia; 



Ragnar Lothbrok viene gettato per ordine di 

Aella in una fossa piena di serpenti.



La grande armata pagana

• Nel 865, invece di limitarsi a scorrerie, i Vichinghi 
sbarcarono con quella che la Cronaca anglosassone 
chiama la “Grande armata pagana”, coalizione di 
guerrieri scandinavi; nella leggenda, essa era guidata 
dai 5 figli di Ragnar, intenzionati a vendicare il padre; 
alcuni nomi, come Halfdan, Ubba e Ivar, potrebbero 
corrispondere ad alcuni dei capi della armata;

• L’Armata conquista subito il Northumbria e il Kent

• 866  East Anglia viene conquistata e Edmund (il Martire) 
ucciso

• 870 L’Armata si divide. Ubba va in Northumbria e poi in 
Irlanda, Ivar in Scozia, Halfdan rimane in East Anglia.



• Nel gennaio 871 Halfdan invade il Wessex ma è 

sconfitto da Aethelred, re del Wessex, e suo fratello 

Alfred a Ashdown, seguono altri scontri a sorti alterne; 

Aethelred muore, Alfredo nominato re dal Witan; i danesi 

si ritirano

• 874 I danesi conquistano la Mercia, il Wessex è solo



Attacco al Wessex: 876 
• 876 Wessex nuovamente invaso da un esercito guidato 

da Guthrum. 

• Ubba arriva dall’Irlanda per unirsi a Guthrun ma perde 

parte dell’esercito in mare e il resto viene sconfitto. Ubba 

muore i battaglia.

• Trattato di pace garantito da ostaggi.

• I danesi uccidono gli ostaggi e attaccano a sopresa 

Chippeham. Alfred riesce a fuggire con pochi uomini, 

rifugiandosi nelle paludi del Somerset dove è braccato 

dalle truppe danesi

• Il dominio danese sembra inevitabile



Lo scontro finale: Ethandun

• Dal suo rifugio Alfred invia messaggeri ad Odda 

e alle altre contee rimaste sottomesse dandogli 

appuntamento a Ecbert’s Stone. 

• Le contee rispondono all’appello: le truppe 

anglosassoni superstiti si uniscono e guidate da 

Alfred marciano verso Ethandun dove avviene lo 

scontro decisivo: Guthrun sconfitto si rifugia a 

Chipenhamn



La pace e Danelaw

• Alfred e Guthrun concludono il trattato di 

Wedmore: Il Wessex rimane indipendente 

e ottiene la parte occidentale della 

Mercia; anche il nord della Northumbria è 

indipendente;

• il resto viene assegnato ai danesi con il 

nome di Danelaw 

• Guthrun il re di Danelaw accetta di 

convertirsi al Cristianesimo

• Guthrun è di parola e non vi sono grossi 

scontri fino agli anni 890



• L’Inghilterra 

dopo il 

trattato tra 

Alfred e 

Guthrun



•Alfred the Great
Dopo aver respinto i danesi Alfredo:

• Costruisce un sistema di fortezze detti “burgh” che 

scoraggiano i danesi da altri attacchi, non avendo 

l’organizzazione per lunghi assedi;

• Fa costruire una flotta per fronteggiare le razzie danesi

lungo il Tamigi e sulla costa;

• Ordina la compilazione de The Anglo-Saxon Chronicle,

• Promulga nuove leggi per garantire l’ordine e la legalità

• Impara a scrivere in anglosassone e latino;

• Incoraggia lo sviluppo l'educazione, traducendo egli 

stesso dal latino la Historia Eclesiastica Anglorum di 

Bede  





Riconquista dell’Inghilterra

• Edward the Elder, figlio di Alfred (899-824) 

annette la East Anglia e il resto della Mercia

• Il figlio Athelstan (924-940) riprende la Danelaw 

estendendo il regno ulteriormente; tutto il 

processo è relativamente pacifico; anglosassoni 

e danesi coesistono e si integrano;

• Suo nipote Edgar (940-975) viene dichiarato re 

di tutta l’Inghilterra



Battaglia di Maldon (903)

Northey island
Se flod ut gewat;   þa flotan stodon gearowe, / wicinga fela   wiges georne / Het þa 

hæleða hleo   healdan þa bricge / wigan wigheardne,   se wæs haten Wulfstan 

La marea si ritirò; i pirati stavano pronti / vichinghi tanti di guerra bramosi / Disse allora il 

protettore di uomini  di tenere il passaggio / al guerriero esperto in battaglia, si 

chiamava Wulfstan)



Crisi e nuova invasione scandinava

• 975 Edward the Martyr (975-978) 

• 978 Edward ucciso in un complotto, il fratello Ethelred 
the Unred (978-1012 e 1014-1016) diventa re

• 991 Iniziano gli attacchi scandivavi, battaglia di Maldon

• Per 15 anni continuano gli attacchi danesi guidati per lo 
piu’ da Sveyn Forkbeard che poi si ritirano dietro 
pagamento del ‘Danegeld’;

• 1002 Ethelred ordina il massacro di tutti i danesi – 
inglesi, ordine eseguito in minima parte;



La dinastia norvegese

• Ethelred sposa Emma sorella del duca di 
Normandia 

• 1013 Sveyn conquista l’Inghilterra e il Witan lo 
proclama re

• Ethelred scappa e manda in Normandia i suoi 
figli Edward (the Confessor) e Alfred 

• 1014 Sveyn muore dopo solo 5 settimane e 
Ethelred rinconquista il trono

• 1016 Ethelred muore e Cnut (figlio di Sveyn) 
conquista l’Inghilterra ed è nominato re

• Cnut sposa Emma, la vedova di Ethelred



Cnut (Canute, 1016-1036)
• Il suo regno è un periodo di pace per l’Inghilterra, in cui i commerci

e le arti si sviluppano

• Canute fa riparare chiese e monasteri; anche per questo nei
documenti (redatti da monaci) viene lodato come un re giusto e 
saggio;

• Canute governa anche Danimarca, Norvegia e parte della Svezia;
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